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Samaatra î /̂ Trip̂ eatra in praponiona 
— t*a(;tinanU untaaipati — 
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Un numera erî tratt Cent«»itnl ID 

Si veaJa air Edicola, alla cartfl)9ri\ Ilftr-
ducoo e preiBO i prìnoìtaH tati«ĉ i> 
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OOGiUU 
La'narrastionede! capitaHb Rli^elini 

Negli aoiitù! [{iorìii, ad oper^ ,di jin 
giornale militare fc îHuiao, Kevue de oa-
vakne, veime «lollevat» >ina dolotoja 
paloinioa: quel gioriiiile aìTermò ohe nM 
oumbalt ruenl» di fìogiili gli itiili;ini m' 
numero di HOÒf soVprasi da fillfot^àtflt 
abiiiami, i quali eruiu esoluswameifte 
armati di picuhe, ferona tutti massit-
ent i ienia àverB fparato Un ioio cólpo 
di fucile. ' ' 

A smeetite Iil"itttièhi(llYa fjbg'inriosa 
aoonaa, il dirett'dte depii Rivista di fan' 
teria al rivolse al oap'itàno Mioholini, il 
Kiiperatit* del glottonii) ooumbatttaaetito, 
«qtieati gii rtapoae'eou ta latterà otie 
pid' sotto ilfeMaiilf/. PalibItobiBWo lo 
atti^dbeo dòdìimtfnib eoo l'animo «̂om-
moaao e compreso dj r^vecenjiia per i 
uustri poveci looiti. ^ la cealituonìadia 
giurata .di An uobio'oìtd, al'ttt^iiité Ì«i. 
edtt asib^t, liei àcilni'sitltb'di tronte jlla 
nazione II ai'rftto di' essere' oieduto. 

^Ganssirìno atntco, 
Riepofidu alla tua di iati.'l'altro, dopo' 

avere leiiu iVcoluiovI pezzaiitino 111 prosa 
della' U«vue de Caoalerié • fraosdad, 
ciroa il euiabiiliimeiitu di Dogali..., 

JPro{oadamen,t6 rattristato <du4 iovic 
oonataiare quale sia la soits'delle no­
stre puriseime gioiia miliian al di I& 
della pillili.'ip ni'antefrei dttlr;nl«vard>i|l 
fatLUj se u l̂l acticoiu pienodi livqre sot­
tinteso, (iht) tiii mi mandi, nomai faoessa 
oegnu dplla foute, dalla quale si vuole 
suatnritfi IAI ivonaiojie, .in>pudieaókente 
falsa e gratui.taiDei!(e inginriaaa 

Il r,acef̂ jito. Bhxebba stato &tta dâ dup 
soldî ti 4nperetiti di Dogali ad ui uffì> 
oiale fr»noese.io inebgui^o l; fìbbeue, io, 
che ho veduto cadere valorosamente 
tanti ĵ ompagt̂ L, di qaei.euperstiti, debito 
ritener» 4 «ha il.dustiao questa volt»' 
ouacî nt/ii. fido, aiibia rlteB^to degni'00., 
staro dell'ivllto onore >di'morire oombat-
teudo, 9 chê  l'jit'ficiaie francese,, die 
parla CQii CQrnentifìHente t'ilalttmfi,^mla 
^l^te^da(',sen^esdalo.l pilrlare dagl'ita­
liani, a„aeViuteude, preioriioaamoiaDirae 
ver^ipni libbre per' obliqui iinii ingene­
rosi. 

Gomitaque sia, eooo il racconto '>di 
qaanto aseudde il 36 gonnaib 18871: 
esso vî lga di 'omaggio ai poveri ucitri 
raurti, di CUI le udiuroe «mmosità |i'al-
tre Alpi non riuscìrantio del resto a' 
luibace la pace gloriosa. \ 

Tu sai fihe dopu'l'oataupasione di Uà> 
e d>, Saaij, ChS Alala fece ' conoscere al 
generale Gifnd il tao malcontento e, dopo 
vafj/e lettere, trascéie fino <i minacciare 
l'apei'.turu dello ostilità, se non sì fosse 
sgombrata il terntuno òhe d céìV'i suo. 

Era intendimento di ras Alala di a-
spettare par.nn aftaqoa generale il mo­
mento ,ia CUI fosse in marma lai solita 
(.oluana di viveri ohe rifurmva Sahtii'.e-
gli l'avrebbe sorpresa e se qe satebb'ì 
impadronito, nel lein^o atesso che a-
vrebboiattaccato' il presidio dèi' pestò'. 

Ma cupe IS' oolonna 'ordinaria di vi­
veri indugiagli, ihipazienti come erano 
ì suoi capì di egire, egl) fu quasi' co­
stretto a malincuore ad| attaccare Saati 
verso le 10 aut. delj iL II rombo dèi 
caifuomi, chAvdaMaaeana udivas) distin­
tamente, «I aaaiiiurò che la minacele di 
veuivituu fatti. , 

'i'u sai come mori ti tenente Gnomi 
in qifejl gioCnui pccorrdva mandare una 
mez^a oumpagniu in rioogitizione, e'pu'-
ch6 tutti 1 anb'ilierni s'offrivano a' con­
durla, li maggiuie Borelti dovette éi 
Btrarre a,sorta unisome eifu quello del 
Gnomi» Durante la>naogiliziona,iiques'..ii 
fu colpita a, morte d^ una'fucilata, ma 
il soli'affìciale.an^JiiaOi'jducui non^iam-
meiiio il nume, non volle laeitiarlo a^li 
osceiti furori del nemico; presolo fra lo 
liratìpia , si ritirA m buon ordino al 
forte,,iHegî i'tando il ifnoco. . -o -

Mori puce lUQo det .miei cannonieri 
i puntandoiil ipezzo:,iil. lUeli, >\tiilanaa«. 

La aera' atesea del' 26: ìi GoAiundo 
deoise di raSo;rzare la poBiz'ODe minac­
ciata e di rifornirla. — I viveri e le 
luaàizionH -ftirontvvijiiìatl siipra'ttb'èlirrò 
da trasporleitrainato da 8 'pariglie'pbr' 
li brbvS' viiggi^ da Maesaaa a Mun'oVillo,* 
luve'il teaete-ooloniiellb De Cìristofjiis 
>vcebbe poi provveduta' el"ilà«tltaiire la' 
cilonnu di camelli di requiaiziiiue, e l'a-
VBbbe scortata col soo battaglione. 

Jo fui incancito d"! tr sporto fliì > a 
Moilcullo '* d'jl comatiiio d'una af'ZiOii« 
di mitl'iglialrici Outtlin);. — Partii 
voiao le 2 ]|'2 ant. ocohato da me«za 
compagnia di beraaglief? e g.unai ;i ilo-
stinazione dopò po>;o più d'urt'oi'a 

n l"mpo siringava ed a nullo cisi i-
uoliratn ÌJi requ'aiziAnb di 20 e pia da­
mali! non ora tacile. — Come Dio volle 
oi 81 rtusdl, ma non fu pusiiibile par' 
tire prima delle i S[i ant. 

Lei disposizioni per la merda filruoo 
lu seguenti : 

Innanz. e sui fiU'Chi di eploratiolie, 
una Compagina di b'iaoi-bouznk ooman-
data dal tenente Caemi: fecero buon 
servizio, mn, Cime vedisi in soghito, 
poco or.imai poteva Irapoctarci il a>ipi'te. 

Mdjtza cbopagola (oapit'ado iBofetii) 
in ayaognsidin, m tii\ in retrugualdia. 
Oopi> quella una Dompagnia del gblisso, 
10 dolle miira^liEtriel, le aKfu due com­
pagnia del battaglione e la colònAà di 
samelli. 

ili [lasso di questi' uniniali qdan'do 
sono car'iehi ò più cotto di quelle del-
ì'nomp, ooaicchA si proMdeVa leriti, 
spesso fermandosi per noti 'aumentare 
l'allungaineoto della colonna 0 per'ri-
meDere riuniti quanta più poedrbile. 

Circa alle 7 1(3 efavamo giunti al 
di i& di Dogali e del «im'tero aréna 
'Che è noto per dda triste leggenda; 
pcupriameole doive un braccio del iér-
rente Agbalo taglia lR''eir'ada di Saàti, 
da CUI distavamo un'ora affM. 

Quivi'dUMntd \'alt farotio »egaàl./te 
le orde del ras. Il' oolotineilo De Cri-
atoforis ed io riconesaWm^ il' terreno 
'e ecegliamai6 per épposturei una colli' 
petta aqlla 'destra della strada, eubito 
al di là del Deaset. Vi feòi còndlirre a 
braocia le due mitragliatrici, e. Siccome 
le sapoTo di delicato madé'̂ îb, Volli 
tenerne lo-stceeo una e l'altiU afBdhi 
al mio caro tanefatè-1>irone. 

Hapeodolo fidanzato, ranimeAto d'a-
ve'rgll detbo ridendo: • La liatti... oome 
bna spuaai! »i > • 

Come vedi, in me é in tutti era una 
gran fede dr vittoria. 

Verso le 7 8|4 Ved'4m'ma dalla alràdti 
di'innati spuntare i prrmi bulitk di à-
bissiui. jQ̂ si Ava'ilzav^no' verso noi 
piegando obllquamétits sudila Giostra de­
stra, già accennando aM'avt'olgiinl^nio, 
«ho è regola di' bnonil ^guerra pî r loto, 
e ohe, nel eneo nostro e pel gran ua< 
mero di gente che ci stava di fronte, 
era regola di a(i3ai facile esecuzione. 

E O I seguivano le sponde alberate 
d'un toirenteìl'i 0 procedevano cinti 
eoii gr.in cura di valersi delle aCcided-
talità del terreno, e cosi beni: vi riu' 
solvano che il tirare per' ubi ndtf era 
agevole, per'lo meno poi incèrto, con­
tro gemi) scurii, che sinsuia sul ter­
reno dell'eguale tintta, e 000 dia inie-
gne^ non colorì ili vesti 0 luccichio di ' 
armi che pei metta mia direzione idi 
colpii, 

.\primftio il fuico a 700 metri, gli 
abissini risposeM 

Le- mitrigl'alrici fuiizionarotìo pat 
pud) tempo, ina con'molto'ei^utto: que­
sto fu che il movimento dei nemico 
Aulla nostra ]deatr-i, <|uasi ap']̂ ei)a' ac-
cenniito, aostòi Io pensaVO'Con dèsidétio 

' infinito' ai miei c'aunonì che OKitivano ni 
Massaua... Friltiaoto qliel mo\!imento, 
(the orjiiiiai pel nupiero dei ii-mioi rap-

1 presentava uij periaolo siourp, cominciò 
d|i nuovo. ^ ' ,,1 
- D ; brisioforis mandò a Massaua un 

b'isci-bouzuk per socio usi, 0 poi poco 
dopo, pdr mia calda wisiAlenzu, un al 
tra a rich'cdere due pez î da moiiia-
giia. I corrieri giuus<tro, ma f'cse tardi. 

Divenuta inanateuibi'S la l'Osizioni', 
dominata ila altra vicina cho ben pre­
sto il ni inioo avcubbo rag,; 'uoia, il De 
Ci utoforii),,, dopo breve colloquio ôqi 
otpitapip decise dì ripiegare sppra 'una 
o'botigii^ o l i m i , eh') ci avrebtie almeno 
permesso di djirafe nella .difi^i anche 
aboercbiati. Ci divideva da q^cfta una 
valletta .icô ceeî , innata dai tiri ne-
miC;; ma il battaglione l'.attravemò ri­
piegando jìnr acagl oni, ordinatissimo. 

I I Io e 'firone lo seguimmo iraacinando, 
cjii. punì» catfilooieri snpers>Ui,> le'nii-

, tragliatnoi, e le lasoia'mmo, oramai lu-
s^rvibili del resto, ai piedi della Salita. 

lAlia mi'i 'tolsi la vite di mira, ed or­
dinai a Tirane di -tare altretfuiuo. (1) 
\ Giima fumino sulla seconda posizione, 

ci parve follia scampare senza a,)Ccorsi. 

'Jfl)'uSa aò'lla oììtràgliEÌtrloI fu rinvoaQfa poi, 
'qft&nfto andauimó adi Adua â an furto, iu mezro, 
. al o^averu di sblBaini caduti [ iu uu ootnb 'tll-i 
. nfeutp aVjVam̂ t2̂ ,na niwfj prî a circa fm lo banda 
di uua rsi ueraici. I/altra i'u prosa dal câ itaao 
Toso-li in una chiosa di Adua. FuroitO poi spe­
dite ambedn» in Italia, 

Tutto all'ingiro il terreno a piche enti-
tiii'ilti li m-'ti', bruiictva'li niim 01. lî  
rane 7 od 8 mila per uento, a ^indi­
care cosi all'ingrosso per lo spuz'o ohe 
ouuupiivuno e por il cerchio di fuoco 
chi) CI facevano iiitornu; ma l'abiliti 
ch'essi avevano di ripagarsi dai colpi 
nostri Ci d'ap^rava E si eh 1 d stavano 
400 0 EOO mciri di più L' «cmircliia-
mento lentissimo durò circa tre ofe, 
Ita qnando, oniÈ, essi furono sicuri cho 
la maggior parte di noi giaceva, o fu­
rono sicuri che In nfaggior parte di 
noi giaceva, 0 finita od innocua. Ancora 
u IbU 0 200 metri sostatotio (ter fAr 
fuooj: poi, impruvviaamenie, cisi^lail-
ciarono control ami grida tdi'rlbili, oou 
noa fuga impetaosa che li randella 
come futsennati. 

Bd ai buoni Reiìiington, alle cara-
bine di vario modello, ai fucili da e-
lefimti, da cacata, e'cc, che cosiitili-
vano le loro prime file, eoco aggiun­
gersi le retrostanti armate di lancio, di' 
picche, di sciabole, di coltelli e d'altre' 
anni da- mano. È, notai gli abissini 
sanno a 30 passi dal nemico janoiftrgli 
contro la lincia e trapassilrlo. 

Il rammento oome va sogno la ridda 
infernale che dovette durar poco per 
certo quel moltiplicarsi di,gente, quasi 
sbuoijw* dal terreno,'' ch'ìs ifi hréw ci 
fu.ìil>li5ìai.a 01, dtipilesss. ' . 

Però fu' per essi uu misero van^, 
polchó se fiad i;illo'ra oì erano stati di 
fronte, 'nemici, 'ora div<.>iìivano stormi di 
avvoltoi sopra o&davori e sopra feriti 
Impoteo'ti. 

Qdeato il fatto, amico mio, al quale jo 
non p)e-io a meno ili far seguire alcuno 
brevi mem'jric di quelle ore. 

1 sol'Iati nostri, l'he r'ppresentavano 
tutto le regiiui d Itailai non potevano 
comportarsi incg 10. 

Dapprima, 0, meglio, So quando il 
pei icolo non fu ev.dente, esii torse non ' 

I ne vbbei'o un'idea chiara, - . L . confor­
tava la Sicurezza dei uapî  ai quali 
spesso guardavano com'è a ''scrutarne 
l'unim); qucUo ramfinento liene; potrei 
giurarlo. 

Ma anche quaudo la certezza della 
iiìorte scuse sul campo nostro, anche 
allora io non vidi alcuno di esii urre-
star>ì, Quelli eh- ricevevau<j da me e 
dagli altii ufl^ciiili ŝncor vi,vi l'ordiije 
di avunzare al poî to d, L compagni uc 
Cisi per nemp'ie i vuoti aviî uziivano 
seni, seqf.a E ĉĉ noaro a SGon̂ 'irt'̂  pa 
le&e: tilulio, (ii!t credeitd [e in quiitr}^ 
ati Qlomunti, qalndi più foî tuiiato) si 
faceva, li segno della crocpf prima di 
eseguire l'otdine, e poi risolutamente 
aoaitava 1 moni e ripigliava il fuoco, 
come rassyegnato 

Li avrei biciu',) ad i\i)o ad uno,, Ed 
a provare c o chi! .scrivo,, più cho la 

'mia p'aj'ola poaso.̂ ji seivire questi f^tti; 
il accenno ad onore dei nostri poveri 
moi'ti, ,, 

Accanlo a' me, (|htì ti'rjivp seduti, gia­
ceva nn forilo. Era iijii che mi dava le 
curtuoeie, brancolando por trovarne 
nelle giberne dèi vicini caduti; era lui 
che IH' avvertiva talvo ta del ubmip'o di 
froiite.più esposto, rallegi'andpsi se lo 
vedeva cadere, rammaricandosi se li 
colpo falliva. 

E rammoùto 1 suoi! PiiV allo, signor 
capitano, più a destra,, pranan/.iati con 
una fioca voce di mp îente. 1 

A un punto ci passò da presso il De 
Ciistofoiis, calmo, seieuo: u<ia figura di 
eroe che mi si è listata nel cuork̂ , e che 
non po r̂ò p ù ĉqi dare. 

— Peccato ch^ non ahb a 1 suoi cannoni 
Micfielen — disse lui, chiamandoiui cól 
noni goolo dei giorni lieti. 

E'I io, di rimani! 1, non 30 perchè, in 
una"grando commozione, certo dell' ora 
grave che incombeva, gridai: — Viva il 
liei — fo IB, due volt'. Quelli che mi 
udirono ripel'tntei") il grid'j, ed h p-iK' 6 
cba cito |1 fitto, soltanto nel onorare 
costoro, che forse m parte non soil'i p ù 
e che non si pba.aono difèndei e dalle 
iogiur'e 

Ad assicurarsi di tenete m mano la 
truppa, cùme si dice, il De Cristoforis 
di tanto 111 tfiuto' f,iueva suonare il cei-
satb il foc. lo rimmento che ai noti 
squilli di tromba sega tono sempre im­
mediati 'silenzi, e'poi, a''poco a pdco, 
pollhi colpi isolati e mano a rA'ani) niù 

'nutrita la fucilata com'eri prima, 
Kiimm'éntcì, qia'fido li nem co ci fu 

addoséo, d'aver vadulo alcuni feriti 
nostri, presi a l'or voUii da' una p'aiz-i 
farà", lancargll cohtrp le anni e sassi 
e quella ohe veniva loro alle rdî ui... 

E rimasero tutu dove avevano' oom-
biituto, non uno più addietro, 0 colle 

I spalle ai nemico. 

Kd è piov.i (111 valori' ili nostro 
n une 11 ,l"niandii ohe f uero poi molli 
ilii-iHiiii ; Il \ohlitlo italiano quando 
combutte è tesjaio, come il camello, 
pei' una gamba id una pietra ? 

Ed l'i prova lu 1 itii;at>i doi ras Un 
iill'Asniara, senza rmaie di litiuovare 
l'a'taciio di Suati, beuuhù vittorioso, 
b"nchò sapesse ohe a Massaua non u-
rauo grandi foize..,. Tanto l'aveva im 
pr<>isi"ilato la hiislia difisal 

El ultra prova potrei oliare, se a 
questo punto non le ritenjssi supeifiite, 
pir confuudiiro ohi non ha rel'giouà dei 
mi rti 'bui campi di b'ittaglia e per par­
tito preso li oiSeude. 

to ti rimando li brano di.prosa scem­
pia che li hi filto fremere j le lo r|-
man̂ do senza rileggerlo, ora olle ho ne 
vócato questi rio<irdi, peruhiì non uon-
taniini la purissimi gloria nostra una 
parola d'md'gnazione, perchè serena­
mente ,salga al cielo dei furti il mio 
saluto ai furti caduti attorno a me'. 

Credimi sempre 
Tuo iilf.mo: Miahelmi. 

PS, H I fatto il conto delle (otzea 
Dogali, e mi risjtitò 24 uf^ciali, com­
preso un capitanò e un tenente medico, 
e 475 uomini di truppa. 

IL MISTERIOSO CASO 
toc'cato l̂l'on. Leali 

Temala vendaita di brigahtl 0 remanzo ? 
Nei circoli pai'lainen't|r,i eguirnalistiei 

è oggetto di diecoi si e comenti uqo strano 
incidente, avvenuto alcuni giorni uddie-
tio, in CUI figura un deputi'to-

Eia io vano versioni si dà questa 
come più uonforine al vero; il conta 
Leali, depuialo al Pariamentp pel col­
legio di K'inciglionetCrc mdario di Vi-
tei bo, aviebbe iicovuto negli scorsi 
giorni una letteli^ da uu certo Nfizza 
reno Martinelli di'Lienzano Yiteibeii|ie. 
Il iV^artiuell̂  è eiuttore di quî l collegio, 
e oeile ultime elezioni sarebbe stato 
unu dei espi del partito aWérao al Leali ; 
ma nella lettera gli diceva obli, mal­
contento degli amiui, volevi) co'uiiegnaie 
a Leali ce:ti documenti eiettorati, che 
egli diceva importanti. ; 

li Mai tinelli soggiunger,a;ohe 1 doba-
meuti irovaugi a lì^ma férmi all'ufficio 
iloìia posta all'induizzo del Mirtinelli 
stesso, e invitava il Leali ad andarli a 
ritirare in suo nome. 

li Leali gli rispose che egli non, |n 
tendeva di,ritirare nulla; se il Marti-
iteili volliva parlargli 0 consegno irgli 
qoalcosa, audaaso in casa sua, oppure 
tt Moutucitui'ìo, ove gli avrebbe dato 
appuntameli to. 

Frattanto ii Leali si recò aH'ufiìdio 
postale per avvertire l'impiegalo olio 
se vi fosse un p'ico diretto a Martinelli 
lo l'Cijpingesae al mittento 

Pare però cho il Leali avesse .ip, 
pena avuto il tempo di chiedere se vi 
fosse in ufficio il plico, quando subita­
mente alla risposta affli maiiva dell'im-
uiegkto il Liali si sarebbe visto acco­
starli da un «gonte di pubblica aicu-
re;iza travestito, il quale lo avrebbe in­
vitato a reears'i in questura. 

Il Lcal', comunque sorpraso per l'atto 
inatteso,' dichiarò la sua quali k di de-

,puiato, al che l'agente 'ivrebbe m strato 
a aUa volta lu sua earpresa. Mi il Leali 
volle ci-munque andare in questura a 
chiedere spiegazioni. 

Il questore avrebbe dich arato al Leali 
li suj rammarico per l'ineidente, assi­
curandolo che l'Autorità di pubblica 
sicurezza n<m aveva avuto nessuna mira 
a suo riguardo. 

Si aggiunge che nei giorni dopo, il 
L'uli avrebbe rioiìvuto altre letiere lir 
inato da certo Filippo Cirantiii, li quuje 
die'n'ttsi incaiicato di ritir.ire per conio 
di Minanelli del documenti. 

Denir'o le lettore ve n'erano altre di 
Muttmelli dirette a Leali, io cui t<ir-
uava a dire oh'j se nou si serviva del 
documenti li consegnasse a una cèrta S" 
giiortt Augusta Q-eutili, abitante in via 
Equi numero 18, fuori porta. U'petuva 
che i doeninenti erano imponènti. 

Il Leali SI sarebbe recato in Qne'Jtura 
con'î u'eHL ui^ovi lettere, d'in^andando 
al questui oche lo facesso aoootup ignare 
dalle guardo ail'indir zzo sud,ietto. 

li queijtore non avrebbe creduto op­
portuno di aco»tturo l'invito, ma nvrebbe 
invitato li Loali a tenere le lott'erc a 
disposizione deiratltóre. 

Il Leali le depositò preaau un nutai'o,, 
(Questi satebiiero 1 fatti secondo iu 

'versione più comune, la quaie sarebbe 
lanche quella uhe lacooutaii Leali elesso 
agli amici che lo interrogano. 

Egli soggiungerebbe cjhî , MjrtinolUi 
Hiiubba un ngiito pussidunte, persona 
stimabile. - , 

Un nino particolaie sarebbe dba.iin 
via Equt non esiste il n.lS; la via à> 
boiiÉaria e vi eolio poche abitazioni ope­
raie, ili , I _ 

Quauto elle spiegazion < del i'<it̂ D, il 
Leali non sapr'ebbe darsela, ma vi rav-, 
V'sa qualche inti'go a cài foise non è 
estranea qualche vén'datta del manu­
tengoli e dei biigauti vitai,besì. 

Sapete infatti come il oiroendariodi 
Viterbo fosse lufostutu dalle bauda Ti-
burzi e si trovi in oondizloni di polizìa 
auorimali. 

Numeroni arresti opruronsi o^glÌBCorsi 
mesi per mauateqgolismo, mentre l'ft|>-
torità continua ia caocia aiti'vias>ma ai 
capi brigai^ti, fibujra però iuvaiio., , 

Frattanto la stessa vitèaplioabiliti 
degli incidenti, niiita alla iqualifi^ dal. 
Leali, uomo purla'nitntare fraj prj n.atil 
uuqiace la curicsiià e ,aumi)at|4 le ohi- -
accheie dei crucchi, N6 inonpano gial­
le l(a.ntasticherie, la (;sageraziunii,<.fti IH-, 
leggende, le quali truyau.D.non M^flile 
terreno 10 questo perioda di epcitaRÌom.> 
parlaiuentaii. 

fi piulto probab lo che in ultitna Rua-, 
lisi le cose si riducano a ben poco 0 
nulla. ì ' 

Oggi il L^aii ora come di oonaueto 
alla Camera, assediato da colleghi 1 e 
giuruatiati che lu luterj'ogavaao. Egli' . 
moslravasi pochisiim 1 preoccupato, ma 
disu{-etamente aecoato. 1 

Egli è un uomo ancor giovi>.na,',« (i> . 
giato; è uiio del deputati più battag;lieci 
della maggioranz'i. >i „ . 

Pure che la questura sorvegliasse je let­
tere che dovevano giungere aH'iitdiriiiia 
Martinelli, perchò aarebbesi trattato (li 
risposte ad una ingiunzione di Biuatto, 

Cronaohe friótabe. 
17 giugno (1838), A Cividali aa l̂ a- ' 

drone accorda ad'u'i servo ' tio'è̂ 'sa di 
far testamento, 

X 
Un pensiero al giorno. 
Il dolore che ci cagiona una donna' 

può talvolta riuscire caro; non'cosi II 
I dolore che ci viene da lia uomo. 

X , I ' 
C'ign'izioni utili. 
TTn lettore chie'de''una'soli^z(òpe"óhi- ', 

mica per lavare 1 segni dblle''niosj!:h^ 
sulle cornici dorate. Ss la do'i'aiarja 
e fatta con oro di bu'ilua q:Ualità', i^ua-
luuque liquide può raggiutìi^eto l'd'sòopo, 
essendo l'otto pressoché luait^ijiatiilé,; 
ad ogni mo'dò lavi con spirita 0 ben­
zina. 

X " ' • ' . 
La'sfinge. Honuverbo. ' ' ' ; 

e t à .''. 
Spiegazione della sciarada preoadentOi' 

AURE LIA. 
X 

Per finire. 
In un negozio di mercerie. 
Una signora elegante.., forse tr(>pp> ' 

eleg'inte, eolca e dioe al cbmuisacio : 
— Vi riporto le legacce «he ho oom- ' 

prato ieri, esse non mi conv engonoj ' 
— Eppure, signora, non socompren» 

dero il motivo: sono belle, eieganti, di ' 
un color resa delicato.. 1 - ' 

— Sì, ne umvengo, ma non armo­
nizzano col colore del mio salotto 

-— Ah!,,, ha lugìono. 
Pennata Forbici • 

DALLA FMVl^OiA 
Divagazioai polemiche 

Civìdiilè, 15 giugno. 
Il signor Griacomo'Gabriel mi accusa, 

nella Patria det Friuli di ieri, di avoco' 
• direttissimam"nte can(;^to a fondo» 
due altre sue corriepaudenze comparse 
m ^receden'ii num'in del medesimo gior­
nale. , 

SI capisco che quella fantasia ohe'ha 
spinto 11 signor dabrioi a dediiiî r̂ l «oq 
tanto fervore alle arti geniali 'e ideali 
*— musica, pittura,' scultura, ecc.,—, l,î  
perseguita anche' nella prosàica pplemlca 
pbr una quesuoiie di imposte e reiatiyl 
'Agenti, tiigliendogli la visione del rea'e-

lo non mi enuo ueancbe sognato A( 
« ouricare a fondo la enà'prosa, tanto 
'più che, essendo poco salda in gambe, 
puL scompigliarla non era airalto neces 
aatio il furor bellico che mi viene al-
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tribnito, • sarebbe baetato un soniplloe 
e innscento buffetto nnl naso della me­
desima. É ciò ohe sto fiiceudo appunto 
ora colla terza riproduzione, pi>\ahi egli 
lo vaole. 

Dalla 9ua tiriran filippioi contri il sig. 
Bianchi compara» nella Patria, io non m\ 
sono occupato affatto, ni) oon una pirolii, 
nb con una allnsìone la pili lontana; 
dello seconda oon ho fatto ohe stncOarne 
ed offrirne ai lettori una poi zoii», perchè 
ne asaaggiassero il peeeiojo eapore. S.inV 
etata orudelti la hiia verso il p.ilato d<'i 
lettor), ma era ci'ndtìh& ueceB»arirt. la 
quella porzione il signor Gj-alinc! glori-
uoava, 0 giù di lì, il baetouuiure oot-
turuo, oon preiueditnziuiie ed agguato, 
dell'Agente eigniir Biaixhi I 

£cca in che ha conei^tito tutta la mia 
• dlrettisaima carica >, o addo ohmnrino 
a atneutirmi colle mie stesse parole alla 
mano, che HOCO stampato nel Friuli di 
Incedi l!i coir., quarta u quinta oolonna 
dalla prima pagina. 

E proseguiamo. 
li aìgoor Giacomo G-abricI, dopo di 

aver fantasticato la € carica s fonilo», 
cosi B un dipresso mi apostrofa: io ho 
del coraggio perchè firmo i miei arti­
coli, VOI siete uu vile perchè i.un fir­
mate I vostri. 

Non nego che a firmare certe cose, 
come la lode, o il compiacimento che 
voglia dirai, per delle azioni che le leggi 
e I tribunali processano e condannano, 
ci voglia del coraggio, apecialmeute se 
ohi firma ci tiene a passare per nomo 
d'ordine, d'idee moderate, ligio alle isti­
tuzioni, ed hi coperto e copre cariche 
pubbllolie relativamente importanti, che 
gli hanno anche fruttato di parte del 
Governo un tìtolo onorifico ; ma che min 
si possa non firmare i propri scritti 
pu'oollcati noi giornali, senza essere vili, 
ò un altro paio di maniche. 

Qui IO dovrei sciorinare innanzi ai 
lettori attoniti nonché annoiati — ohe 
si fossero lasciati impressionare dalle 
nuove teorie enunciate dai cav. Gì ibnci 
sui caratteri del coi-aggio e dalla viltà — 
nn piccolo tratiato di diritto oo6ti'uzio-
naie giornahatico; ma né lo spazio, né 
il tempo, né il luogo me lo conseiitirtb-
bero, anche se la pazienza dei lettoci 
sullodati non arretrasse sbigottita In­
nanzi a tanta mìuactiia. 

Tuttavia è pur nece.isario avvertire 
almeno questo; 

ohe in Italia, in IoghiItorra, in Ger­
mania, in Auatria, eco. ai pubblicano 
Ojjui giorno migliaia emgl ia ia di gior­
nali, con migliaia e migliaia di articoli 
non firmati o firmati con un pseudo­
nimo, e spesso di argomento palam'ou 
vivacissimo, contro cose e persone, senza 
che alcuno si sogni di taociame gli 
autori di viltà; 

che quando una persona si sentisse 
offesa nella fama o nell'onore da qual­
cuno di quegli articoli non firmati, e 
avesse diritto ad esigere una ripara­
zione cavalleresca, in ogni giornale — e 
ciai ul Priuli -~ c'È sempre un Diret­
tore che risponde e paga di persona, se 
non é autorizzato a declinare il nome 
dell'autore; 

che quando una persona offesa da un 
articolo non ficinuto, uuu creda di va­
lersi di questo mezzi), e preferisce ri­
correre al Codice penale, può levarsi il 
capnooio di trascinale in Tribunale il 
gerente, il Direttole, il proprietario, il 
tipografo, e, con nn piccolo sforzo, qnaai 
qnsBi anche la macchina che ha atain 
palo il giornale. " 

Ma, nel mio articolo — me ne appella 
a quanti l'hanno letto e capito, e sfido 
chiunque a smeotiimi — nulla c'era di 
vile contro nessimo, nulla e' era ohe 
potesse offendere né da lontano né da 
viciuu, né direttamente uè indiretta 
mente, il cav> Gabriel o obichussia nella 
fama o nell'onore Bdl cav. Giacomo ' 
Gabriel sono io cou tutti a riconoscere 
la perfetta rispettabilità ed a farle tanto 
di cappello; ma c;ù nei mi vieta di 
valermi dei mio diritto di cittadino li­
bero, di discutere pùbblicamonte «J um-
pliesimnmeute i BUOI atti di uomo pub­
blico, 0 le sue idee sulle cose pubbliche 
Htampate nei giornali; e ciò alla stregua 
del mio diecerniiuento e delle mie idee, 
che noli vieteiù mal a nessuno di con­
futare, firmando o non firmando le oon-
futazioni. 

Ah non é la firma che [a gli scritti. 
Su uno scrive, cose sensate, oneste, 

vere, giuste, oppurtune, esse rimangono 
tali anche senz.i la firma; ae le cose 
scritte mancano dì buon senso, sono 
inopportune, sono ingiuste, nemmeno la 
firma del Padre Eterno le redìme dal 
vizio della loro costituzione. Ciò almeno 
per ohi non usa giurare in nerba ma-
gistri, aiJG moda dei seminaristi. 

ciò ohe ho scritto nel mio articolo com­
parso nel Friuli di Innedi 13 corrente. 
£ooo le mie teetnall parole: 

« Voi mi dorainderete ora come tlat 
• Biancofobi "iasi potato riuscire a jue-
• sta manipolazione, malgrado f'n i de­
li legati dei Oomuni rnralì ve ne fossero 
• certamente di quelli non affitti da que-
« »to msrbo ; ed io vi risponderò : 1. 
« che qupfltl, anche se erano in nti-
« mero da poter fare prevalere i loro 
< voti, furano nppurtunemeate tercoriz-
• zBti con altisonanti requioitorle contro 
« l'AgHntc, ooHe quali si narravano i-
« storie addirittura npaventovoti n sba-
« lorditive a suo cuneo; S. ohe è molto 
• facile aizcare contro la persona di 
• nn dito Agente, chiunque abbia in ug-
• già |;ll Ajeoti In genere, e che non 
• c'è barba dì oontrlbu into italiano ohe 
« non II abbia più o meno in nggia 
« tatti >. 

Il cav. Gabriel veJe dunque che io 
aveva risposto in antecipazone alla pre­
veduta obbiezione colla quale egli In­
tendeva cogliermi m fallo. 

A questo punto il cav. Gabriel cita 
i dclentl oasi di due vittime della fisca­
lità dell'Agente Bianchi, una delinquali 
sarebbe egli eteeso, e l'altro certo caf-
fettii're Soozziero. 

Il cav. Gabriel — prima vittima — 
paga la « esorbitante somma di li, 1953 
d'Imposte ogni unno*, e di ciò si lagna 
Boerbameotc. 

Certo è uu aggrav o rispettabile d'im­
posta, ma io so che ad ugni mxlo questo 
aggravio non impedisce al cav. Gabriel 
di dedicare quasi tutto il suo tempo 
alle arti gemali che oon gli fruttano 
alcuna rendita, ed al passatempi piice-
voli della buona ancieià; ossia in una 

fiarobi di condurre v ta comoda e ai-
egra. Io invece pago è vero appena 

un centinaio e mezzo di lire su per giù 
d'imposta, ma mi tocoa di sgobbile da 
mane a sera, e qualohi* volta anche la 
notte; debbo misurare il pranzo, sa non 
voglì'i ohe manchi la cena ; a l diver­
timenti mi sono quasi ignoti. Quanto 
volentieri mi cnmbierei economicamente 
col Ouv, Gabriel, a costo anche di dover 
aggiungnre qualche centinaio di lire ai 
tasso d'imposte eh' egli si lagna di do­
ver pagare! 

Sai conto della aeconda vittima — 
che sarebbe il caff-ittiere Giovunni 
ScozKiern — il cav.Gabrioi è malissimo 
informato. 

Lo Scozziero non ha mai reolsmnto né 
all'Agente Bianchi né alla C-mmissione, 
Una volta chiese una ridnzione e gli 
fu accordata; quinJi continuò a pa­
gare su quel dato, fino alla chiuMura 
del suo negozio avvenuta per tutt'altre 
cause, fra le quali la disdetta datagli 
dall'autore del « colpo di genio », del 
quale lo Scozziero era pigionanie, e gli 
atti gindiziart fino all'esecuzione mobi­
liare da parte del medeBÌmo autore. 

Questa è la verità vera, oh) non teme 
smintite. 

E poiché aiainii a discorrere dulia fi­
scalità dell'Agente Bianchi, posso af­
fermare colla scorta dei dati ufficiali, 
ehf da quando l'sso Adente tr.ivasi a 
Cividale, la categoria B doi contribuenti 
— alla quale appirtioiie anohe il cav. 
Gubtici - ha subito una riduzione di 
10 mila lire in ruppii'to agli anni pre­
cedenti. 

Anche questa è la verità vera. 

* * 
Ad un'altra, ora. 
Non conteiito di avere esnmato ed 

esposto al pubblico in tutto il suo or­
rore il caso Sooiiszlnro, Il cav, Gabriel 
à voluto anche ind'igire. ohi sono io, ed 
ha felicemente acoperto oho io sono uno 
al quale l'Agente Bianchi • paga pun­
tualmente l'affitto ». 

Dunque, 0 il signor Antonio Zurohi, 
O'tnoelliere della regia Pretura, presso 11 
quale abita In famiglia Bianchi, o l'avv. 
Pietro Biosadola, proprietario dei locali 
ove ha sede l'Ai;enzìa delle imposte, 

Piivero ,si'iir Antonio, lei no oertameuto 
non può essere autore di tanto misfatto; 
lei che legge soltmeute l Verbali della 
Pretura, e probabilmente ha m uggia 
i giornali quasi quanto li ha in uggia 
il cav, Gibrioi,,,, quando uoa tiv/vano 
lutto bollo e buono ciò ube egli fa e 
dice! .. 

Senza dubbio il reo é l'avv. Brosa-
dola. 

MH di che non è reo l'aVV, Brosa 
dola '? 

Gad» una tegota cb' egli non 1' abbia 
smossa '/ Brontola l'inclita pancia dui tale 
cospicuo cittiilino, senza che Brosadola 
siaai in qualche modo oanciato a prò 
durre il disordine negli illustri intestini? 
Chi è che fa piovere qn-indo occorrerebbe 
il serfino, e viceversa ì La tempesta ohi 
la fabbrica ? DI chi è la colpa se 1' at­
tuale provvMlssima ammlnietrazione del 
Comune ha dovuto l'altro giorno chiedere 
un'anticipazione di parecchie migliaia di 
lire all'Esattore por potar trascinare a-
vanti alla meglio la adcnscita barca mu­
nicipale? 

É senjpre l'avv. Brosadola l'autore di 
(iivldalesi, io debbo pregarlo di rileggere questi ed altri peggiori malanni, e per 

ciò hanno fatto benlnsimo ad elevarlo si 
grado di babau dei ginrni tanto otil-
monte laboriosi, e d'incubo paurosa delle 
notti agitate, dei nostri omenonl 11 

Una più una meno, si tenga dunque 
sulle solide spalle anohe il crimenlese 
di queste mio polemiche,,, oh'sgii forse 
uemiueno leggerà, 

* * 
Un uliiuiu buffiitto sul naso delia 

prosa de! cav, Gibrici. 
jilgli minaccia Ji • sciorinare » del 

• fatterelli pepati » a carico dell' Agente 
Blanch', se il Friuli avrà l'audacia di 
uoiitinuar a dire liborainente la verità. 
Ma sciorini pure m nome di Dio i fatti 
col pope, e, se gli riesce, anche oul 
salo; e badi solo che non sionu fatti 
come il fatto Scozziero. Mi para di a-
verli detto con parole m 'Ito chiara nel 
Friuli di lune 11 chea m^ del signor 
Bianchi non importa uu fico asccn, ma 
bi-nsì mi preocnpo del triste s dannoso 
andazzo (uso a proposito una parola u-
sata a apiopusito dal Civ, Gabriel con­
tro la precedonte Ootamis-iioa-i ilei le im­
poste) di tutte le cose publiche del mio 
paese. 

l'I poi risponderò alla minaccia del 
cav. Gabriel, con un consiglio altret­
tanto utile quanto disinteressalo. 

Invece di scrivore a» pei glnrnali 
le difesa inabili di errori madornali, 
procuri egli di fortificarsi collo atudio 
della legge sulle imposta di ricchezza 
mobile 8 fabbricati ; perchè ae la mag­
gioranza dei membri di una Commissione 
ìlandamenta'e fabbricata a quel modo 
che sappiamo può contentarsi del cibo 
delle suo parole — non dico chiacchiero 
porcili lo vedi cosi facile ad impennarsi 
— presio hi C>mmia<iione Provinciale 
ci vuole ben altro. E ce lo sapremo dire. 

Senex 

! 
ispecie — ohe cominciando la domenioa 
18 corrente in avanti, tutte la provvi­
sta oocorrenii aU'ecoaoaria domestica 
devono nel giorni festivi essere fatte 
prima delle due pam. nel nogoii' di 

- - . .,_„,, ^ , , ._ , ._ ._ cìtth e prima delle tra la quelli del 
dal malo, Ei teneva cornspondenta non ' suburbio, dopn delle quali ore verranno 

chinai tutti i negozt di pizzicagnolo, 
e iloniall e simili, per non easere riaperti 
che nel giorno successivo. 

vitato II propoeto aamento nal ottuono 
governativo del dazio consumo — « ta­
cete di molte altre occasioni in ohe il 
uno illuminato patrocinio fu favorevole 
agli intercisi locali, 

< Perfino negli ultimi giorni, atfrioto 

chi ha r onoro di pie 
mente eeteroando il desiderio di essere 

piclarvl, apontanea-
ìl essere 

voti di 

A tiriamo innanzi, 
Sul modo col quale tu costituita la 

Commissiono, ohe il cav, Gabriel cerca 
di giustificare dicendo che i delegati 
dei Comuni rurali, essendo In maggio­
ranza, avrebbaio potuto votare anche 
contro le idee Bianoofobe dei 

Le tiSHie (li %larano 
per l'inaugurazione dell'acquedotto 

Dimani, come abbiamo g à aununc.ato, 
hanno luogo le feste a Marano per la 
inaugurazione dell'acquedotto. 

Il programma non lo possiamo dare 
perché non co ne veoue inviata copia. 

Alle 11 di notte vi sirà un treno in 
partenza per Udine da Sin Giurg.o di 
Nogaro. 

Kiitvorl p i i h b i l c l . 11 Cinsiglio 
dei lavori pubblici approvò la sistema­
zione dell'agricoltura a sinistra del 
Meduna presso Cerva. 

Il Sapol é l'idolo della donna ele­
gante e del rigido igienista. 

l a i ì 

mmk GITTADINA 
Conaie^l io c o u a u n n l e . Seduta 

straordinaria del i6 giugno. 
Si legga il verbale della seduta pre­

cedente, che 8! approva. 
Souo presenti i coos'glieri signori ; 
Beltrame Antonio, lierghinz Giuseppe, 

BiUia avv. Giuv. B >tt, B mloi professor 
cav. Pietro, Braidu cav. Franoesoo, Can-
otani ing. cav. Vincenzo, Capeltaui av­
vocato Pieno, Garatli avv. nob, Umberto, 
Gasasela avv. Vincenzo, Ooss.o Antonio, 
COZZI Francesco Ijuigi, Disnan Giovaooi, 
Lditeuburg avv. cav. JPiaocesco, Maotios 
nob. Nico ò, Marcovliìh Giovanni, Masi n 
JQnrico, Measso avv. Antonio, Mintsini 
fruncesco, Dlorpurgo cav. uff.lSiio.Pecile 
ilouor comm. Gibriele Luigi, sonatore, 
Pedrioni Gittsoppe, P.rona doti, profes 
sor comm. Giulio Anirea, Pletti £r-
meufgildo, di Praiupero conte commen-
dator Anton'uo,senatore,RtiserGasiav >, 
Romano uob. dott. Giov. Battista, Soitz 
Giuseppi Fjrneato, di Trento conte cav. 
Antonio. 

Giustificarono l'assenza: Antonini, 
Biasutti, Girardini, Mancica, co. Grop­
piere e dott. Luigi Braida. 

Il Siudaco, prima di iniziare i lavori, 
pronuncia il seguente discorso ad ono­
rare la memoria del compianto illnetre 
nostro deputato iTederiuo Soisinli Doda: 

«Onorevoli C illeghi I Prima di ini­
ziare 1 nostri lavori, ò doveroso che 
anch'i in quasi'auU sia ricordato l'uomo 
CUI avevamo ascritto ad onore di affi­
dare la nostra rappresentanza nel Par­
lamento Nizionale, l'Uomo ohe aveva 
legata l'esistenza ut ricordi più cari e 
più solenni del patrio riscatto, JE'eJerico 
Seismii-Doda fu una delle più spiccale 
individualità d'Italia, cui ben per nove 
lustri servi col braccio e colla mente, 
vantando spleodìdo principio alla sua 
camera l'onorj d'essere e impreso a 
soli ventiquatiM anni nella gloriosa li­
sta dei proscritti nella capitolazione di 
Venezia, 

• Già nel 186à entrò alla Camera e 
per oltre nn ducannio vi rappresentò 

sempre chiamato a secoudirc 
questa cittadininza. 

« Due volte minlitro, fu democratico 
vero — stallando Importanti rifurme 
— promuovendo l'abolizione della tassa 
sul mucina lo. 

< Alla mein'iria di Federica Seismit-
Doda, patriota insigne e uomo politico 
stimato, cuore geueroeo e carattere in­
tegerrimo, l'omaggio del nostro pro-
fondu rimpianto e della più viva rioo-
noscenza ». 

Indi parla del defunto o già consi­
gliere ed assessore ciinuoa'e cuv. I-idoro 
Dorigo, rammentando le cariche da lui 
coperte; la coap<cna benefijeoza a fi-
vore della Congregazione di carità, di 
lire 10,000, e dice che gli ai deve rico­
noscenza. 

Partecipa poscia le dimisaioni dalla 
erica di asaessoro dell'avv. Giuseppe 
GiMrdinl. 

SI legge la relativa lettera. 
Il Sindaco dice ohe furono fatti uffici 

pur II ritiro delle dimisHiiinì, ma l'avvo­
cato Girardini vi insisiette e per man­
canza di tompo e per credala inoompa-
libiiità. Sarà provveduto n suatituirlo 
nella sessione autunnale, 

Parteeipa una interrogazione dot.cofa-
aìgllere Canclaiil, anlla vasoa dello sta­
bilimento balneare comunale, ul! \ quale 
risponderà dopo esaurito l'ordine del 
giorno. 

Ratificò Darecchie deliberaz mii presa 
dalla giunta oomunale; 

Approvò il Conto ocnsantlvo della 
Casea di risparmio di Udine; 

Approvò il progetto di ampliamento 
del Cimitero di Paderno con unaepesa 
di L, 2,600j 

Approvò la spisa di IJ. 18,000Ì per 
restauri all' nttnale baraccone del IÌSE-
zuretio ( II. 2,500), per opere accessorie 
(lavanderia, guardaroba, cella mortua­
ria, rimessa, c^ssi, e indotta d'acqua pò 
labile, L. 4,800), due tende ospitaliere, 
Tollet, della capacità di sei letti cada­
una ( L. 4,700); 

Approvò la proposta della Giunta di 
ooutribnire con h 250 per la tabella 
commemorativa dei combattenti friulaiii 
per I' indipendenza nazionale dal 1848 
al 1870, da collocarsi a S,ilferlno; 

Il consigliere Piatii interpellò la 
giunta euir orario divisa della scuole 
comunali urbane dichiarandusi contrarlo. 

Parlarino in favore dell'orario diviso 
i consiglieri Bonini, Cossio e Gozzi. 

V assessore Leitenburg disse i mo­
tivi che indussero la Giunta a cambiare 
l'orano, però sogg U'ise che e ò fu fatto 
in via d'esperimento; vedrà la Giunta 
so nel proseimo anno aoolastiou si debba 
tornare all' orario continuato, 

Non avendo l'interpellante presentato 
nessuna risoluzione, l'argomento ."iinase 
così esaurito. 

Il cons. Canoiani interroga (a Giunta 
sul bagno pubblloo. Risponde l'assessore 
Marcovich dicendo che 1' ufficio tecnico 
ha allestito tre progitti per la deriV't-
zione d'acqui non inquinata a ohe ver-
rauno portati davanti al Gonaigliu, ma 
per quasi'anoo, acqua.,., lo bocca. 

Il Ouusiglio approvò quindi in seduta 
segreta, una gratìfioszi'me accordata ad 
un infermiere del C v.co Ospitale; 

Accorilo un sussidio alla famìglia 
del ddfuuto Luigi Previsan già pom­
piere ; 

Confermò per un'altro quinquennio 
gli impi>]gali uomunali s guori ; 

Ing. Puppatti, Ing. R-igiui, Miaul, 
Cossutti, loppi, Missio e Uaaon. 

B l i i l i n t t I f e r r o v i a r i a p u r -
c o r r o s e r t a l i o i n u t r t o h o i La Ci­
merà di eommircio ed arti di Bolo 
gua hi rivolte raccommdazionl al Mi­
nistero di agriooltuia e commercio per 
interessano a far prendere in esame la 
questione della istituz one dil biglietti 
a percorri-nza ch'lometrica sulle strade 
ferrate italiane da cui, si ripromette 
grandi vantaggi e grandi comodità di 
commercio. 

A questo proposito sappiamo che il 
prafato Min stero hi interessato quello 
dai lavori pu-iiiici a sottoporre la que­
stione medesima all'esame del Consiglio 
delle strade [errala, il quale sti appunti) 
ora occupan lesi di una rifirmi larga e 
razionale del servizo dei viaggiatori in 
genere. 

P e r II r l | i 08w f c H t l v o d e g l i 
a g e n t i «Il ue(j;oisla> In seguito 
alla riunione avvenuta nei looall della 
Società di oommeroianti e industriali, i 
proprietari dei negozt di coloniali eaal-
eameutarie decisero — in via di eape 
rimento —. di non riaprire alla sera i 
loro negozi nelle domeniche ed iiitre 
feste a tutto asttembre p. v. 

Il pubblico è quindi avvertito — le 

il Friuli, rendeudo segnalali servigi in 
ogni crcastuBza. Si che u lui deveai, 
tra altro, la paoificazivne dei comuni 
dissidenti dal Conaorzio Ledru Taglla-
mento — Il consegaimeuto del euss'dio 
per l'acquodoito d'uu vioino comune, 
e — per noi in particolare, l'avorole- 1 padrone di otsa e le bai;iD«i massaie lo 

C o l o n i e n i p l n u . A tutto II 30 
oorr. gingco è aperto II concorso d'invio 
di piocoli raiiazzi poveri alla prima co­
lonia alpina friulana, p'<r cara del Co­
mitato j^cotettore dell'idfaati'a e della 
Società alpina friulana. 

Il limite di età por essere ummesai 
è dai.7 ai 10 anni pel maschi,, e dai 
7 a 12 anni per le femmine. 

L ' domande dovranno esaere indiriz­
zate dal Comitato snldett'i. presso la 
Gongregazloue di narilà di Uliue, e de­
vono essere corredate dai seguenti do­
cumenti : 

a) Certificato di nascita. 
b) Certifioilo di vaooinazinno. 
o) Certificata medico di gracile co­

stituzione. 
L'istanza deve portare l'Indioazione 

precisa dell'abitazione, 
lldlue, 16 glugio 18^3. 

Il Pres dente 
0. Nallino 

S t U K l i i n e «langiit(t«« a l p l i i f t . 
Con vero piacere abbiamo saputo che 
a dirigere p ir questo primo anno di 
prova la Stazione alpina, venne ad una-
nimltà nominata 1' egregia maestra gì-
gnonD'i Angelina Drouin. . 

Per la Stazione, venne scelto un co­
modo fabbricato in Siadeiia Alta, sopra 
Fontebbi. Verranno mandati lassù per 
la cura climatica dodici bambini. 

Vafatta lode, per l'attuazione dell'u-
manltana impresa, alla Società alpina 
friulana, uonohiì al Guiultato per In pro­
tezione dell'infanzia composto di egre­
gie dauiu udinesi oon a segretario il 
doti. o<v. Marzuttlni. 

L t Stazione climatica di Stadeos, ò 
la terza d'Italia. 

D e l l o s p e l t a c o i » d ' O p e r a 
per il prossimo agusto ai parla con 
qudilche intaroasimeuto In città, avvi­
cinandosi in giorno in cui la Souiutà 
del « Suolale • dovrà prender una de­
terminazione, 0 po.ohè trattasi d'un vero 
e proprio interesse cittadino, noi pure 
abbiamo voluto prenlere delle informa­
zioni, a diremo qualche cosa m prò 
poaito. 

Che la deliberazione di aprire o tener 
chinai i battenti d I nostra priuoipale 
teatro abbia qualche Importanza non 
è d'uopo di dimostraci, A parte 
il profitto che ne riiruggono centiuaia 
di famiglie, da essa dipende la riuscita 
della fiera di S. Lorenzo, e quindi il 
movimento in oitià e la condizione di 
tutto il piccolo oominaroio. Le ooiae 
senza il teatro a nulla giovano. 

Né vale il dire che, rimanonlu chiuso 
il Teatro Sicilie, altro teatro potrebbe 
dare un baou spettacolo. Ciò era fatti­
bile quando esisteva una Società par 
pubblici spettacoli, ohe disponeva -'di 
mtzzi conii'lnrevoli, e cosi appunto si 
potè avere la GavalteKia rusticana 
eseguita in modo lodevolissimo. Mi ogg. 
cosa al potrebbe d imandare aduii'impresa 
in un teatro non sussidiato, o, tutt'al più, 
oon la eoortd di un migliaio di lire? 

Per il ISatro Suolale invece, oltre a 
quel migliaio di lire, sappiamo ch^ al­
tre duemila ne furuau suttoserilte vo­
lonterosamente da egregi oommerclinti, 
e 01 SI dice ohe, votando l'assemblea 
dei palchettisti una dote dalle 7 alle 9 
mila lire, si potrebbe avere uno spetta­
colo assolutamente (li cartello, 

JS poiché le indiscrezioni sono la de­
bolezza e la forza ad nn tempo dei 
cronisti dei giornali, cosi abblauio va­
luto metterci u grado di poterne com­
mettere anche a questo proposito. 

Passiamo dira dunque che oltre allo 
splendido progetto della Manon Lesoaut, 
un altro non meno grandioso ha pre­
sentato io Sttakoach, e queato oompren-
derebbe l'Amlgto, op»ra balla in uinque 
atti dui maestro Ambrogio Thimas, e 
Cavalleria rusticana eoa un diverti-
mento danzante. 

£ non basta ancora: c'ò un noto im< 
presario di Milano che offra la ripru-
duzioiie della Garmen oon artisti' ecce­
zionali; oa n é uuo (crediamo veneto) 
ohe darebbe 1' Amico Fritz di Masca­
gni ; ed altri ancora. 

Ciò enuouiato (e la Presidenzi del 
Teatro S luiale stia sicura che non fu 
• il segretario a tradire il stgreto, « 
perciò non se la pigli eoa lai ), noi non 
faremo soffietti ma iperiamo ch'i la e-
gregia Società del Sociale non smentirà 
10 questa occasione il ano passato. 

' 9«ff4>«a « l o t i e b o s s o l i . Lunedi-
19 del correata mese, si apre il Qalo-
rifero Comilaale palla aoffoosxione del 
bazzoli da Beta, ed il prezzo resta fts-
auto in lire 3.00 al ^amtaie, 
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U n n u o v o c l v r a w l t i is l E J d I n e . 
Ci 9i rifai'isoa oh» sabato prusaimo ou-
minoieri le ane pabblicfizioni un nuovo 
giornale abdomadario, organo dal SOQIH-
liaii, 

( B t i d d a m i l i t a r e . Programma 
dei pezsl di oinaioa, obi verranno ese­
guiti donani IH glngno dalle on 7 
e miiià al le 9 poia., in piazza V . £ , , 
dalla Banda del 8'>* fanteria: 
1. Marci» N . N , 
2. Sinfinia <Sl j'olaia B o i » Adam 
5. Val i ser < Nathalie > Pagano 
é. Arm, o n r o d s i za «Iloonto 

di Gleioli:!n > Uinzut t i 
6 . 3rai i uot -poui iy iFat ta i» QiuiioJ 
6. Qalopp N . N . 

Cil(>ii*<B<«le d i K . » e l p | > . É osoito 
iUeouaitonaoHrodal (iwrnaledi Kneipp, 
indicatbr» ufgoia!» del iisteioa di onra 
Kneipp. BsoD il BomaiBriò! 

Oli ìaKQgnimentì di Knaipp. — La tiiì polino'* 
naro. — Momorìo dalla IHÌA vita: dal ;iarrooo 
B, Knaipp (contlBBaisi' a«). ^tro8a dsU'owìiio. 
— - La polvoro' dallà^ ativdA.' - - L'Ortica par coù-
sarrani i capali!. — Il viao di miola. - Attenti 
«f piedi. — Par <ionaar»aro la »i»ta. — Come 
gnatlioa l'aeqaa. — Far ingagliardirà i fanciulli 
— Qli impmdantL — Uca ai;ra a WOriihofea. 
— lìtio parola dal parroco Kooipp. — Qaari' «loca da una pericoloaa vartigìna. - Sall'uao 

•1 a«le. Io gira. — OarojpoBdaij») — Coo-
aalto're- medico, — Una buona Dottala. — Foata 
«coDomica. 

l i ' M u d c o ^ twlth aiamat, s ito 
in via della Posta, e che trovasi da 
vari giorni ohmao poi riatauro, verrà 
riaperto al pubblioo la nera di sabato 
17 ootr. ull ' insegn» « P r o Patria •, a 
s a r i candoito dafaiguoc Qaido Miehieli, 
il quale HssVcu'rk puntualità di servizi», 
eooellenti,. Inibiti), aqaìnlEa birra e v ino , 
il jìbtto ii prec'ii ^odiiiiasimi; e-perorò 
ai'Iuaibga di vedutai onordito da nume­
rosi avventori . 

Udioa, 15 giaguo 1393. 
, . Il propriatario 

Guido Micliieli 

CerUOcato. 
Io qni sottoaoritto attesto l'effio^icia 

dei! 'Acqua Reale di Cnstreinit: ( S t i r e ) 
nelle diapeptiìe gas tnehe , nelle &ffti7.ioni 
epHtìohe e nella diatesi urica. 

D- Giovanni Boeri. 
Aaa'etoata della Clinica Modica 

diretta dal prof. B da Renzi 
neU* Uoiventilll di Napoli. 

Deposito in Udine, presso i/MtDurta. 

i B n I i e t t n r f p e r K M l e t l u . Pceaao 
la cartoleria M. Bardusoo, m U.*raatO' 
vecchio, SI trovano in vendita bollettari 
per compra gaiette. 

Con a eapo 
il oooini. C n r i ò B U K I I O I K ' , mpdioo 
di S. M. il "Rciedifeignoti commsndatdr 
K i M l g l ' t l b l n r l c t , cav. prof, ttlc-
c n r d i i Veti, oav.'prof. É». V . » « " 
n n t l , cav. duttor t C u d i i l i i p l . cav. 
prof. J f £ n K » a n l , cav. dott < | | t t l r l c o 
in congrega, ed in seguito a apleodide 
risultanze otiennte, hanno aildottato ad 
Qnahimiti per 

TiPO tìlQO ED ASSOLUTO 
L'AOdUA m PgTANZ 

per l a ' S ó t t a , Renella, Calcoli, Artr i te 
spaiiuo.dica e d«fp;maot8, e ReumatiBini 
muscolari; aoncordt cqn tutti gli altri 
ceiiii^aati p'ì^.qzioile poderosa nel ri-
cat]Aliì(!) ipdteitiat^, dispopVii), m appetenze, 
oatarri, so anobe crouioi, di gualunqut^ 
forma, ecc. • ' ' ; 

Vendita presso tutte le Farmacie e 
Drogherie. , . . ' 

A . K e n B l n g e n e r a l e « t ' u f f a r l . 
Vedi avviBO m quarta pagina, 

Ossen/aziORi mstoorologlche 
stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

16 • a - 9 3 loro 9 a.|oro 3 p j o n 9 pTgior. l e 
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Tampsratnni(maaBÌma S8.0 
(mlDÌma ìtyM 

Tamperafdra oiinima all'aperto 15 0 
Nella notte 1S.'J • 14,8 

ì'empo probabile 
Venti do(ii)li intorno poniate — cielo 

vario con qualclio temporale. 

PàRLAM£HTO_N&Z!DMLE 
CAMBRA S S I OSPUXATI 

Seduta uut. del 16. 
Pro», del vioopres, O A E T A N I 

D i p o brevi omerva^ioir di Branca, 
CUI rLipondono dando scbiaiimonti il 
sotto segretario di Siatii Lauz'ini, il 
mmiatM Grimaldi e il relatore Caroano, 
approvasi il progetto per l'upprovaziuiKi 
della variuEione di alouni capitoli dello 
stato di previsione di ap'iaa dei tnini-
etero delle Suauze e per l'eaercizio 9 2 - 9 3 , 

Dopo breve disuusaiune approvnronai 
poi aloune variuEioni sopra qualobo al­
tro b l a n o i o . 

Seduta pomeridiana 

?reai'a. Z A N A R D E L L I • 

Si iucominoia allo 2 — e'dopo l e s o , 
l i te interrogazioni, si riprende Is di-
Boutisioue del bilaooio dxlla guerra. 

Si svolgono vari ordini d«l giorno te­
lativi alla questione dei Collegi milita-
ncEnti. 

Notevoli i discorsi dei ministri della 
guerra e della pubblica latruzinne. Si 
domanda la ch'Oeura, che 6 approvata. 

B-iccelli d i ragione del aeguente or­
dine del giorno. 

L i Camera invita i ininistii della 
guerra ed istruzione a metterai d'no 
cordo per assicurare ull' l ialia una edu­
cazione militare generalìKztita. 

d a l l o pur mamenendo il suo ordina 
ÌA giorno rinunzia a svo lger lo: esso 6 
ooel oonoL-pito : 

La Camera, udue le dichiarazioni del 
Goveruo approva la proposta soppres­
sione della mil tarizzuzione dei G con­
vitti nazionali e passa all'ordine del 
giorno. 

Pel loux e Martini accettano l'ordine 
del giorno Gallo, ma accettano anche 
con piuoeie l'ordine del giorno B-ICOHHI. 

Parlano ancora altri vari deputati e 
aiensi ai voti gl i ordini del giorno Gallo 
e JBacolli la Camera li appruva a gran­
dissima maggioranza, 

E si approva quindi il capitolo SO 
del bilanci). 

Si passa posola agli altri capitoli , 
che vengono approvati. 

S I djsoute sulle compagaie di disci­
plina, Stti' personale della giustizi» mi­
litare, sulle promozioni degli ufficiali 
di complomento, di milizia mobile e ler-
ritariaie,-snlle condizioni degli operai 
borghesi negli stabilimenti ed opifici 
mditari . . ' 

Il ministro ed il relatbre accettano 
le raccomandazioni, e promettono che 
atudieranno le questioni sol levate e si 
rimiinda il seguito dalla disonssiono a 
domani. • 

S I oomunicaoo le'interrogazioni nuovo 
0 si leva la seduta alle 7 e mezza. 

QOLI.ETTINO OELL.1^ 
UDINE, il giugno 1893. 
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LE ELBZ10SI_TEDES0HE 
Seconda i dispacci della notte sono 

conosciuti 245 neultBti, dot: el.'tti 24 
conservatori, IL QHZidnnli liberali, 4 del 
partito dell'impero, 2 'unionisti liberali, 
42 caudidKti dol Centro, ] ascritto a 
nesson partito, 5 pingressiati, 17 so­
cialisti, 1 antisemitii, 7 polacchi, 0 al-
siiziani, I danese. Vi sono 124 bàllot-
teggi-

1 248 candidati, ooinpreai nei 124 
ballottaggi oonosaiutl fino alle 4 poni,, 
ei ripartigconn cosi: 69 nazionali liberali, 
6i) «ooiHlist, 37 oniigervaiori, U Unio­
nisti liberali, 21 progreesisti, 4 polacchi, 
24 del Centro, 8 guelfi, 1 alsaislano, 1 
dui partito dell'Impuro, 10 antisemiti, 
8 deinocr Itici. 

* 
a * 

Il Uorning Post ho da Berlino.-
Tutti ritengono eh» il risultato delle 

elezioni ul llcic/istag s a r i nettamente 
sfavorevcde ul prugotto militare. 

• » « « 
Un dispaccio di questa mat­

tina dico che, contrariaraenlc 
uUc procedenti notizie, ne.ssuu 
metubro del partito progressista 
fu tìnora elotto. II partilo pro­
gressista perdette finora 1.3 
seggi. Herbert Bismarck tro­
vasi in ballottaggio. 

Le frottole di un giornale ungherese 

Telsgrafiino da Budapest in data di 
ieri alla Sera : 

Il giornale Pesti Naplo annunciò che 
alle manovre ohe et svolgeranno nel­
l'Ungheria oooidentale nel prossimo set­
tembre, oltre all' mperatore Guglielmo 
usaisterebbe anolie re Umberto, Posso 
garantirvi che tale ttÙtÌEià é assoluta-
mente priva di fondamento. 

-M I » • I I illlllfc 

Sette vittime d'un fulmine 
Giunge notizia da Camugliano (Emi-

li») che dutHnie l'iniperverHure di un 
nragaiio sette persone ai trovavano sul 
campanile della parrocchia a suonare le 
campane a stormo, quando cadde pn 
fulmine che no uccise quattro e feri le 
alire tre. 

LO S C I O P E R O DI K L A D N O 

TélegiafanO da Vienna in data di ieri: 
À Kladno la ^lituazioiie div(>nia sena. 

I minatori scioperanti ai avviarono a 
mezzodì verso la c i t tà in massa ; la 
truppa occupa la città. Si temono di­
sordini. 

Il soldato Benesch del 22 battaglione 
cacciatori, adendo dichiarato che in ceso 
di ciinfliito cogli opeiai iivrebbii sparuto 
in aria, fra st'un posto iigli arresti. Pur 
timore di peggiore castigo i'intellce '>i 
è auioiduto con una fucilata. 

romifi E DISPACCI 
DEL MAI'TINO 

Gloiitti 
firma i decreti della giustizia 
Il presidente dei Consiglio 

on. Giolitti venne incaricato 
di controfirmare i decreti del 
ministero di grazia e giustizia. 

Gli ammalati illustri 
Lo notizie che giungono sulla 

salute di Eula sono un po' mi­
gliori. Sono partiti por Napoli 
vari magistrati od amici del­
l'illustre uomo. 

Anche Spaventa migliora. 
Il terremoto in Grecia 

Case crollate. Villaggio distrutto 
Alena 16 — Kipotute scosse 

di terremoto furono avvertite 
da alcuni giorni in diversi punti 
della Grecia, specialmente in 
Atene, Tebe e Cori'ù. lersera 
i) terremoto ft̂ ce crollare a 
Tebe le case rimastevi ancora 
intatte. Il villaggio Khimara 
(Epiro) rimase distrutto. 

Un disastro misterioso 
Atene 16 — Kuvvi stamane 

uno scoppio violento di mate­
rie esplodenti presso Salamis 
0 Daphin : si scorso ijn grande 
incendio in tato direzione. 

il chofera in Francia 
CpMe IS ~ Oggi si ebbero 

sei decessi per cholera. 

Corriere commerciale 
Ht^lc e Itoesoli 

Mihmo, 15 giugno. 

Quantunque gli nl{<iri mniichino se iu-
pte, sembra però che un qualche inte­
resso ai ridesti per le sete. D'altra parte 
enaha il decadimenlo inas tente dei 
prelizi vorifioiilosi negli aitimi tempi 
appare arrestato, per cui nel ootnplesso 
la giornata ci proaeotò nuaailii . iziouo, . 
ee non altro, più atusionarla. ' 

Not iamo alcuni affari in nuovi boz- ' 
«olì di l o v a n f , giall i , por con9ef(nii ot - 1 
tobre, sulle L . 13 oro, leudita quattro, i 

# I 
• • ! 

Udini, n giugno 

I gialli ed incrociati si pagano oggi 
a L . 3 .90 - 4 0 0 — 4.10 - 4 .15 — 
1,25 — 4 8 0 . 

Verdi e bmncbi inorooiiti a L . 8 5 0 
Questi prezzi si praticano sul meroito 

8"tto la Loggia, dove è scarsa Hncora 
l'afilueoKa della roba. 

Presso i aiandieri e per partite di 
enti tà di paga lu bella robii gialla » 
II. 6 .00 — 5,25 - 5 ,50 . 

* 
* « 

Pordenone, IO giugno 
Mercato bozzoli auirnatL-tsiinn, nes­

suna novità nei prezzi. 
# * 

Dal bollettino n. 2 dello mercuriali 
del bozzoli da seta, pubblicato dal mi­
nistero d'agricoitnra, ai rileva che in 
18G mi'rcati del Regno furono venduti 
lino al 18 giugno miriagramma ù8,167 
di bozzoli di rszzH pure, al prezzo da 
b . 38 .25 a 69, — per un importo di 
L. 2 ,825 ,726; rag: 25 ,554 di m z z e in­
crociate a bozzolo gial lo , al prezzo d> 
Lire 3 3 60 a 64.60, per importa di L. 
l ,190 ,889 i mg, 793 di riproduzione glap-
poueg^ 0 obinese a bozzoli verde, bianco, 
e verdino, comprese le rispettive inoro-
óiature, ni prezzo da ti, 2 9 , 7 l a 5 1 . per 
nu Importo di L 3 1 , 8 3 1 ; e ing. 223 di 
im|iortazione gia[iponese (cartoni) a boz­
zolo vtsrde o biinoo, al prezzo ila L, 
22,11 a 5 1 , per un importo di L ,8929. 
In complesso furono venduti mg di b'iz-
zoi i84 .727per un i inportodi l j .4 ,058,855. 

Foraggi d'Italia in Francia 
La Cami'ra di commercio informa 

che i mercati fraudisi [nunouno di fo­
raggi, o c h e pertanto il commercio na­
zionale può utilmente effettuare delle 
sp dizioni avendo il parlamento fra oese 
lìbolito il dazio di entrat'i pei foraggi. 

SiiJB'li Alessandro, gerente responsabile 

Industiia Nazionale 

lilli 
Un benìssimo ed arlistioo 

a (IDO vaei fuio ìu me­
tano bianoo (QT|{onto 
vecchio) dall'oftìoina 
pTomiita A. Carpani 
di Milano. 

jgip r i ceve iErutfs *3HI 

u tutto il 

30 AGOSTO 
chiunque faccia richieste a mezzo 

cartolina-vaglia di lire. t O . V S , di 

un biglietto da 10 numeri della 

Lotteria Italo-Ainericana 

alla Banca FBÀ-TELLI OA.SA-
RETO di Fraaceeeo (Casa fondata 
nel 1868), Via- Carlo Felice, 10, 

G E N O V A 

I©) Estrazione Irrevocabile @ 

Tord-Tripe 
infal l ibi le d i s trut t sre dè i T O P I , 
SORCI , T A L P E , — Raocomnndasi 
perchè non pariooloso per gl i ani ­
mal i domest ic i come la pasta b a -
deae e altri preparat i . Vendes i a 
Lire t al pacco p r e s s o 1' Uflicio 
Annunzi del « iorna le < l i Friul i » . 

'ERNICE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 

facilita ai può l u c i d a l e il proprio luo-

Lig'io. — Vendesi presso l 'Ainmi-

nistrai ione dol « Friuli » a! p r e » o 

di Cent, 8 0 la Bott ig l ia . 

il ilJ 
Indicatore Ufficiala. 

del sistema di cura Kneipp 
Col h Giugno e , ò uscito in tutta l'I-

tolia il OIOBITALB DI KSBIPP unica 
tradtiiions autotizsata del Kneipp Slst-
ter ìadioatoro del slatoma Knnipp. 

In ciuosto importantUsimo psriodico l i 
trattano ampiamente t aittami di cura 
dal celebro pftrrceo bavateso o vi sono 
irapottaoti scritti di dotti moMci aall'i-
droterapia. 

Il aiORNALS DI KNEIPP «1 pob-
blica il 1 0 il 16 d 'ogni mese la fa­
scicoli dì 2-t pagine in 4.0 roala. 

Oli abbonati al giornale di Knaipp 
potranno BTOI-S consulti gratuiti Intorno 
a malattia speciali sul ponodico st«8flo, o 
se aia più opportuna por latterà, 

Pt'eszo annuo deU'abbonamento anticU 
pala tir» OSKQUE. IiKiare car.'oUna 
vaglia di Lire CINQUE aU'AmtninixIrO' 
xione dtl • Qiornah di Kneipp » via 
della peata, iS, ODIlfE. 

VALPOLICELLA 

VINI E COGNAC 
piodotti a tip,i costante dai va»ti pog. 

sessi della Ditta in Valpolicel la. 

Qualità fino da pasto e da bottiglie 
Spedizioni in fiaschi da litri 50 — 

in fusti da ett. 1 a 6 — bottiglie ìu 
cassette da 6, 12, e 24. 

Per cbmmisBioni: Antiministrazione 

Economica C . T R E X K / & , VERONA. 

A riohiesta si spediscono listini. 

GRAMMATICA 

0£.L OOTT. ÌAK08 SKET 
recita in italiano sulla terza ediiione 

tedi.sca con aggiunte dal d o t i - O l a 

R e p p o L o a c l i l , prof, nel r. Istituto 

forestilo di Vallombroao. Voi. in 8.0 

picc. di pag. 490, con piccolo ieaaico 

sloveno-italiana, italiano-slovono, legato 

alla bodoni'itia con dorso tela, 1<* é. 

Dirigere le domande alla /^tVerio 

Po(t-ona(o,«io deUo Posta 18, Udiri*. 

Ai Sig. Librai sconto D. 

C. BUllGHART 

RESTAURANT 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

C a» Il K K 

Gaciaa calda dalle 9 ant. alle 9 p. 
PresEìBi «ti piAKKik 

(I freijaentaton della sala interna 
pagheranno il biglietto d'entrata elazione 
soltanto nel ORSO aveasars da sortire sette 
la leHpìa). 

LA POPOLARE 
Assoolazione di Mutua Assiourezlone 

sulla vita deli'ìioma 
fondata In Milano i e t tò il patronato 

deglllslltutl di Credile Popolare e Risparmio 

Presidf.nle onorario: Luigi Luzialli 
ex Ministro del Tesoro 

T A R I E E E M m i M I S 
Missimo faoil.taziuiii nelle condizioni di 

Pol izza. 
Pi'oiui pagabili anche a rate mensili. 
Accordi speciali colie Società di previ­

denza e oooperaziouo. 
La Vopolare ò una vora SooistA di 

mutuo soccorso por tutta lo classi 
della popolazione. 

Fra i molti istituii^'di Credito che con­
corsero alla go t tgsaneope del fondo 
di giranzia figurano a;.ch8 la Cassa 
di Reparmio di Udine e la Banoa 
Cooperativa Udinese . 
Lia roppi-esentanza della S.)OÌBlà per 

Udino 0 Provino,a è affidata al signor 
Ugo Fame», con Ufficio in Piazza Vit­
torio Emanuele, riva del Castello, N . l . 

C t i s u t s r u « r u f l U t t n r a ^ decente-
meute ammobigliata, in via Nicolò Lio­
nello (ex Corlelaisisia) o . 1, terao piano. 

I Modeaie eaigenie per il presao. 



!L F R I U L I 
•«'«jeéngln 

Le iusersiìoni p^r il 11 Friuli ai ricevono escltwìvamente presso rAmministrazlone del Gioniale in Udine 

uimi 
PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

ANTICA t RINOMATA SPECIALITÀ 
ntL C H i m i C O FARMACISTA 

tri GÀJDIOO DOMENICO 
VIA G-RAZZANO "" U D I N E " VIA GRAZZANO 

Bibita? «ilTrtareiaq[nak!rqtìè ora del giorno - Preferibile al Selz od al Fernet prima dei pàStì eàll'ork 

Uì VeriBoulH-Vettfeli nei principali Caffé e dai Droghieri e li([aori8ti d'Italia 

DICHIARAZIONE 
Aven(fe"spmse-volte •prescritto I 'AMA'IÌIÌÉ» l » ' C » » J l i E flel clùaMCjO-fii,imajOÌsta «^pqs^^ijlfift 

» c ' C u t i d t d o tìelle affezioni dello stomaco, come indig^estioiii ed ìnappelciiza, io sono rimasto 
oltreniodo .contonto dògli efle.H,i dèlia suddetta specialità, da consigliarla ai mifei clienti ogbi 
qilliiVolfh.-mi si'ìp'fcstntR'rocclisione, quale bibita salutare, piacevole, da preferirsi ad altre, 
possedendo in grado eininenle jjroprictà tercipc'utiche touiclie, stimolanti l'appetito. 

In fede 
Palermo, 2 aprile 1891. , i , , 

Prof. I to l t . Ci. ISaudiera 
Vel l i co M u n i c i p a l e di P a l e r m o — Specialista per e malattie di piti' 

Una chioma folta e tiuonto 6 degna onrona 
delia bellezza 

La barbo od i capelli agfliung[«ne all'uoma 
aspetto di bellena, di forza e H senno 

Tssas 

G A F F E MALTO 
Non confondersi colUOrzo abbrostolito 

Nultfi fyblirwaivme ìmmitiia dU Cfflffi Malta l'tp-lcrM 
del grano maeve ti gusto del Caffè naturale. 

11 CAEFÈ-MXLTO è 
la talgliTc « piî  econcnilaa A £ J € 3 l l ' l ! W x & 

al CuITè CO'UUIBIP, 

Il CAFFÈ-MALTO 6 
il più igK'ijioo e più sani) SURROQATO lil eoifó 
haccomanilalo ila tutte le autorità Mediche 

Veudi'ii presso lutli i droghieri e negiizi 
(li ecmmestibii) in tutt'iiulia e ^Uii d'Borpn,i. 
Compagn ia ' l ' tà l iana di Cafl'ò-Ì!*l'alto 

M I ! Ki A AIO 

|mL0LE°>6Uì!i!&ttÌ]| 
d all'Ioduro di Porro inaiteraMlo r 

3^ APP110\A.1U pArL'ACGAULMIA VI MI 1 [ f . N A i>\ PAHIOI ^ 
C PERMESSA LftVtNDttA IN ITALIA .. ^W^^ 

CON PAnTUClPMl^NE DEt MlHlt,Tt nO TitLl-' IMTtftMÙ A HCIWA WT 
i,iJa(a(ia n lìtujul'ti / r j ' j h i 

*d Partccipttiulo dallo piopnctù floH' Iodio o del j ^ 
2 l̂ 'errOjtincBtuPilloU viiigonopidicnj-tî 'iirimcdicida r\ 
^ , . 1 i . .. _ , . . i . i ! ! . , • . , , ! . ( . . . 1 1 , . i « A.i^^,,-. « . i r . n / i » » i - H , i • * 

APP110\A1U pArL'ACGAI3LMIA hi MI 1 [ f . N A 11\ PAHIOI 

(
C PERMESSA Lft VtNDl^A IN ITALIA ., 

CON PAnTUClPMl^NE DEt MlHlt,Tt nO TitLl-' IMTtftMÙ A HCIWA ì 
m Ja(a dU n lìtujul'ti / rj-j | 

Partccipaiulo dallo piopnctù floH' Iodio o del ' 
I l^'errOjtincBtuPilloU viiigonopidicnj-ti^'iirimcdicida 1 

^\ oltie quaiant'fmiiuii tuKi'quL'lU' iiiLihtttn; ovo occorrtj ^ . 
J mi^cvot^^GA cxnd (hpnratiui, }ili>*'iiii>}ì!e, fi:->nif)i}W3ti. IC 

5^ Eeae oIlVouo ni uirdici un (igciita ti'uipoutico dui ^ ^ 
' [ ^ìii. oiqigicL peB i itirnoliirc i'orgiiuìsmo e inodìficaro ^ 

" ì cgatituzioni Ini fu ti e ho, deboli o iKìuv olito. r" 

toj ^(3F*'j^* ^* " Cof"" P'"''̂ '' "' P'"'"?''̂  0 aiìienticltà rfaWo nre r * 
^ÌXHlìote^tti lìlaiicuftt, esfu ifl // / f / /->, K 

Q. firma OJ/ 0 imo, 0 II bolla del, Unloii^^ '^g^y*£gg^,<Ì^ ! J 
T doB f tóvrfoimt». Cl_III3==lgf--*-> K 
4 P\RMAG!STA A t'AHKH, UlJB llC)SAI>AHTr, W ^ 
j V i Ogni l'dlol^C'inlie^e contigr, 0,1.'liti liiJuri dt h r n puro InKltoitibllwr f ^ 

Vend t(i autoiizzutA diil Consiglio snponorc d* Igìon». 

Ai sofferenti di debolezza virile 

COLPE GIOVANILI 
ovvero 

SPECCHIO PER LA GIOVENTÙ 
Noziotii) consigli e metodo curativo 

titicfî sai'i ag'iriilfó'rrì clic «iwrwiio 
ditìlioleax» dcj(ll os'g;iènll )^«-
uttnir, pol luvfoi i t , perdfì^e 

maltktClo vet^fft'te in seguito ad 
eccessi ed abiisi sessuali. 

V. Kdizioufl npjieiiia uscita alia luca 
di 320 pâ 'mb in 16* con iDcisiotie, 
cho SL spedisco 
suo autore H». li:, fiìlufter. 
Venezia, N. 28, Milano, contro va­
glia postale, 0 francobollî  di lire 
3 (tr'')̂  -più coiitt'̂ imi 30 per racco-
mBiidiiziotiQ, 

L'ACQUA CHINP^; fnC^^f^fg 
6 dotata di {ragrauzn deliisioaa, iinpe'iiaue innUòiliHta'mQntlo'U" òkdntft Ilei 614611!' 
e della- Wai!hà/Tioa solo, ma no agevola lo ^ ^ f l ^ o , ìiloòdoiitio' toro i»('«B s'iaoic-̂  
b.dezza'. — Fu soompanre la forfora'od asBi«nì'S'à!na gioviuiiìiiia K<iti''ltliiefiil<î -
giante capigliatura fino alla più tarda vooctìtVn. 

Si vende in fiale '(n8sona).da tire 2 e I SO - lh'lfStti;|I^BJc'a)|;t|^Vi),olMfjre iMtt , 
Alle spcdiiivni per pncqo pounTo' aggiùngerò cent, 80.' 

Deposito generale: Antrclv M'g^no e € • vii> Torino, 18, Milano 
e da tutti i Parrucchieri, Proniiiricrì e l'aAnacÌMf. 

A, Maningp da Silvio .DirnnRft fartnucijta 
A Pordenoi)c da Giuseppi; l̂ aQii, rtogô ianW 
A Spìliinberjra dî  E. Orlandi » Frat. Larisn 
A Totiiièzio ila' Cliiusii, ârmncisfa. 

ii...l;'^'.'-',,; 1,1,.^—L:.:-:J_L 

A ndib'o da FCnrico Mkson, cliltitngliere 
» Fratelli Patroni, ' piiiriicctileri 
> Francesco Milii'lini, drb̂ Mere 
> Angelo l'nbris, farmacista 

rncoomuiidato dal 
viale 

V E t ì à TELA ALi;AÌlVrcA 
JMIIiiDo • Fermaeia ANTONIO TENGA, su<Mî î |fb ;a'Ujleani - it l l l l i tno 

oan laboratorio òftlitiico, via Spa'darl, )S 

Pro^ntiainc questo pieporato dei nostro Laboratorio, ' do^o' unì" luojga seria d'anni 
di pro,va, avendon̂ i ottenuto un pieno successo, nonché le lodi più sincere'ovpnqWÀ'stalo 
adpperat<|, 6d una illfusissima,vendita in Eiurop̂  Al'til Atncrìcni AcConSehtna lii"vòndiìà' ' 
diti Con̂ ugiìo Superiore di sanità. _, i> 

lino non devo e i w confftao ci)!\(iliro ipeciiilita che portano! lo STESSO NOStB • 
che sono IMil'PlCACI, e spesio dannô Q,̂  i| nostro pritp!'ri\io è )ij\ ,01epstcarato disteso su 
tela che contietle j priuci|>n dell'uriileV liiaiiiRii^a, piatita nativa delle alpi, conosciuta 
lino dalla piò reinottt ailtichita. ' , , ^̂^ Ĵ  

Fu nostro scopo dì trov.iro il modo di avfeV(jJa'ùoj|Jrjj,'Ĵ jj||!(«t]p'',(juale non siano 
alterati i piincipii attivi deli'ilVnlf>a, é ci'jilimo feliccmenie riusciti mediimU un nroseaaa 
• p c e l n t e ed uu uppavata ay_aoMÌfU\ei>iÌAà^i^UÌ^ÌiiÌ<,ti>è')irpApT\ 

O l l A I t l O l^^GItEtOVlARIO 

Wiiiù 
4 lai 
^ « 3 

Partenze 
1>A UDINE 

M. I.a0 a 
0. 4.40 a, 
M.* 7.35 a. 
D. U.ia.a. 
0. I.IJ p.' 
0. 5;»a p-
D. 8.q$ p. 

Arrivi 
l VKHBeu 

e.4ó a. 
9.110 a. 

12.90 ri.-
ij.oa p, 
6.10 p. 

10.80'p' 
(0.63 p, 

Arrivi 
DI VFNIiZIA 

D. «.nS a. 
p. .e.ts a. 
b.' ItlAb a. 
,D,. «.W,i«. 
M. e.05 p. 
P." 6.41 p. 
p. 10.10, p, 

C)iPor W lÌDea Casarna-Portogruaro. 
C*)Pilrtc)8it PJrdehoiiìil.' 

10.05 >. 
S.U p. 
4.{ii ';. 

11.30 p. 
t).90' p. 
!I.J5 a. 

D Ì C A S A V I Ì L JL'«tlCIHllBnOO 

0. ».20 a. 10.i|B u, 
• ' a.35 p.i •• at'JS'p' 

IlA'sPII.IHUPntìO A CASARBA 

0. 7.46 a. 8.3f> a. 
M- • 1."- p.' 1.46 p. 

VOIJìlTE DIGKRIR BKÌSB?? R Sorgente Angelica 

W Q Q È R A U M B R A 

Là regina delle acque da tavola 
WAZ 3x\ ALCALINA 

Col r giugno sono peate in vendita 
e bottiglie da litro e mezzo Miro d'Ai:qi)a 

di Noc'era e dò pur maggior comodi 
del pnbb'ioo. L j bottf^li^- doll'attjualp 

DA UI^^K ' A POKT'FB'I^A nt ^DtlTSqD'A 

et'iQla. 
A uiìlRE 

0. 6,45 a. 8.!>a a II. 
^DtlTSqD'A 

et'iQla. 9tii't, 
a 7.4r> a. ».45 a. Il, 9.19 a. 

S.ìi9'l. 
lO.sri a, 

0 . KHHA i. 1.114 p. 0. 
9.19 a. 
S.ìi9'l. i.ce' p 

u. 4.po p. fl.5'J|p. 0 . 4.45 V 7,30 p. 
0. .-,.2;, p. 8.40 p. D. ,f,27_p.. 7.r,6i p. 

DA t'DIHE A VORTthlB DA FOnTtiQR A (7D/KE 

8.M». 0 . 7.47 a. ',1.47 a. M. 6.-4Z a.' 
A (7D/KE 

8.M». 
M. 1,C4 p. 3,S5 p. 0, 1.33 p. 3.27 p. 
0 . Sili I». 1 7.«6 p. M, 5.041 >. 7.27 p. 

dalla nostra Farini-c a,̂  cho,ó tinibrata iu orp. 
Innuiilc--"'-'" '- ' '--• -" - •• 

ttrtfehiri^bRl < 
pariiuoiaro 
rìgtìbnc _ ,, ^ 
labile ili u tero , nelle.leiAtorree, iiitll'a|ila»ssB'i^ent«i"i|'BiterB, ^«e . Sei^e 
a lenire i doiairl «la ar tr l t idr evwiHlcii, da,ttoHa : risolvo li) caUosi|a, gli t'niU^ 
riuienti da cicatrici, ed ha inoltro mollo Mtre utHÌ'applicazibui per mtilaitie chirur t̂doe,' 
e specialinente pei <;alli. 

Costa lire lo^SO al uefrp — Lire S,iiiO$,ìl mth.a metro, 
Lire Î ÌBO la s(;bcda, fritiòa si domitiìliei: 

Rlvondlilorl i In lldlné', Fnbris Apgrlo, P. Comelli, L Biaaioli, Fafm[aciii alla 
SiiVin i{ Filippuzzi-OirOlam ; C 
Ftiraiacia C. Zunetti, G " ' ' 
Carlo, Fr.jsi C ,, Santoni 
Jdcbei F ;̂ H i l a n o , Mabilinieiifo C. Ktb», 
Uria Vittorio Emanuelii» N. 7$, Casa A. 
PI te, N 9i, e in tutte le priucipali,Farm icie'del Ségno. 

bii, vi» Siirji»lji.,-p(..,8iti? «a» *94iPfiJ^ G8W 
Mann̂ ui e comp., via Sala, N. 16 ; Hoiun, via 

Ì L 

AGENZIA GEPJEÌALE Ò'AFFACI 
UFFICIO DI COLLOCAMENTO 

Ennco Giuliani e mtorid LsÀàrdììszi" 

CoMdenJce ' ~ Da PoI'tVgruaro pw 'STenesiA 
ale bre'lOos snt, e 7,4J pom. Oa Teaozia 
arrivo uro li06 pom. • 

n i DDinF A CIVIDALE 1IA CIVIDALE A UDlnE 

M. « a. (i.Sl a. ». 7.— 8. 7.'.!8 a. 
M. 9.— a. 9.31 a. M. 9.45 a. lo.ia »., 
M. U.'jo a. 11.51 a. <K. 12.1S p. 12.63 p. ' 
0 . 3.30, p . 3.ii7, p. 0 . 4.S9 p. 6.09 tJ 
M. 7,34 p. 3.02 p. U. 8.20 p. 8,4:1 p. 

UA tUlRll. 

M, 3.4p a. 
Ci T ( I l ' ta l 

j{,QJ» , Dj. . "H tipo (bonlolese) ceaaeranno ileseere in 
,1 • i-i,'!«'i •«l'r.ir'fft'fv. ETC vendila colla fine anno cdriente, 

'^Ì^%iS%/ '"^Mm CONCKSaiONARtO 
^fM" ^'-m M i l a n o - V c i i c c Uliskn-i-niilaniii^ 

7.SI' a'. 
3.32 p. 
5.20 p. 

A THiraTA 

7.28 a. 
li.13 a, 
7,86 p. 

.47 p. 

DA TBISllilt 

Q. 8.25 a. 
0 . ' 9.— » 
0 . 4.39i p. 
M. 5.30 p. 

A UDllaE 

10.57 a. 
18 45' a. 
7.46 p. 
1..Ì0 a. 

ORABld' dlÈlllft TRA'SIVIJJ 1Ì'VÀ'l̂ )RE 

Partente Arriot 
DA IJDIIIE A a U'AI^IEIE 

R.A. ,8.T- a. 9,43 a. 
R.A. 11.10 a. 12.55 p, 
E. A. a.asip. '483111. 
R. A. 5.66 _p. 7.42 p. 

Palatemi Arrivi 
DA a ilAnlitl! ' A oiliKs' 

9.60 B. K. A„ ),.f^ h. 

n.— a. a. T. jaao j . 
1,40 p,'R.'Al'3,30 (1. 
6.— p. & T. , 7.20 p. 

uninili! — VIA DAMiSlE 
n'anlt(arail%asa 'i piani con 15 ambienti 

e granajo, con o senza mobili, nel centro. 
n'aràttarsl casa ammobigliata, con 5 

piani e t'rra7.za, cortile e liscivaja, nel centro, 
(Jereasl casa ed i appartamenti, p^si-, 

bilmente in centra e che'abbia 8 amliiouti 
più cucina e stalla. , , 

Lucali ed appartamenti diversi in ogni 
puntai della città'.' 

pa' vèinKferWI 'gr<î dè loop le' con 13 
campi uniti, 'pr.iŜ o' Udibe.̂  

AmttHNl, anche subito, appartamento 
con 7 stanza pbbligî te e uî olibligute, acqu^ 
dottô  &tdli>' cautin ,̂ lo^odja, eco. Prezzo 
da coavaiursi, 

n'ji MMtìtiriil Negozio in via Nfcicei'ii! 
Proiliii d,i dò'i'vonirai. 

dlavaué'trentenue cercia occuparsi coRie 
coccHiei-d. Ottime raf'renzé'.' 

f c r c a n l , 800 nui;itulj ,grano bianco e 
rosso Spedlî o 'catoppUi o 'prezz'i da conVij-
niril. ^ 

Ceircanlf'ab li agenti p̂er assicura îòt,] 
incendi 'e Grahdine.' Ottime' IrètribUnfibni. ' 

eefcauri 'por flM meJô ûn gi(i\f1ine 'p^r 
negozici pizzioagnol̂  ; ,etit 9|ì ,3^ a ' ^ anni); 
oltre, JAUU stipendio, sarebbe a parte degtt 
utili. BuLiue referenze. 

.e ipr^ju^ v^n^ieniiiiq qon Jipepzd.teo--
nion ' cerca ..occnpiirsi pi'esso i|)uona ditta 
commerciato per- la'teuituria registti « eat-
rispondentb. ' t 

ul'afV/itllnrtif'4 StiuzS e cuìitii'a con afi-
quedotto nel centro della città. 

Cliovaue cèrea''cepparsi Su un nego­
zio manif'ittiire ; buone referenze. 

|3.\NiN'N. 7 — (iniWEi 
l'rnTaaal tliaposìbili | con ottime rete-

lenze agi-nti di m.iuifattaTe, pizzicagnolo, 
ferramenta e chincaglie 

Oa v e n d e m l 2 lettiere con elastici, 
4 matera!>9ii; % laterali, ) soft, •%i)oltroni', 
8 sefiie.'Z^i^g.spitfafi.'il arfflffdfifd 2 ta­
volini. ^̂  ^ , 

^«pcànstl stabilì e terreni possibilmente 
(nlleililifta Udine-Iriesta da lire 400,000 a 
500,000», 

AflKfìnsl sala coiì atff^ut stanca nel 
bollirà .de'lln citta, 

Olovanr , d'anni 22, carcs onin^Arsi i» 
né^òz o piizicaguolo Buonissima'' rerorenze. 

diuiorni d UJinei, da 30,000 a 10p,DOO lire. 
t lere i ias l 3' doiaeatiobo sappiano sti­

rare' e diSiàipognare faceondt) di tî tsâ ' ihu-
tilO'urrséiìtirsi se'nza'tyaiffó rtSi'rtliUe.'' 

•'jf « " " I - iiU'UllJ 11. .','i*>''Ji'lj''ì'l^ 
IM ff^affMsna dlinittî rsi il secondo ap­

partamento con e senza mobili,''saTa corto, ecc. 
TO<il«^,'-;«tà 40 anni, cerca»'piàto"'coiri(!l ' 

gffî lildq"; buonissime feff!_r{iUsf .j ',. ,. , 
4)ercMsl ip af̂ ttQ ,g^n QolDOÌjQa.fton 12 

0 13 ' c^mpl terra, presso. Ud'ne. AiSttO as­
sicurato. ' 

^eroànll giovane |ier )iiìnca"ià'ii|'î  ferra-
mc^Ji ^ ,, , ,, , , I . . , - . ' 

HI rleeilumo pp|pp)j!|9Ìo|iis,per liipbri 
in ,9autqitQV\ 0 ,iU(itallo. Prezzi modicissimi, 
,'iée>;eaM ragazza,di .beli» presentai,-sia 
prtttica'p'tl̂  la venditanl'banco, articoli'dlt 
fe>iJìs|o.''_^^ " • ^, i' 

'lO'i|fll4Ìili»iMi8' cjselta' signorile 'in, via 
.Honchi. ' • ' ' I ' " „ ,j , . 
'.. .<;e»i)«sl rapp.r̂ ŝ iî iln^ di buon» 0 seri" 
case di cammei ciò. 

Udine, 1898 — Tip, Marco Ba diiscQ 


